
Ravvedimento operoso - Istruzioni 
 
 
 
Il contribuente che ha omesso di effettuare il versamento entro il termine di scadenza, 
oppure che ha versato un importo inferiore al dovuto, può regolarizzare la propria 
posizione mediante il "ravvedimento operoso". 
 
 
Il ravvedimento può avvenire con le seguenti modalità: 
 
 Ravvedimento "sprint": entro il 14° giorno dalla scadenza del termine di pagamento 

effettuando il versamento dell'imposta dovuta, maggiorata della sanzione ridotta pari 
allo 0,2% per ogni giorno d ritardo e degli interessi; 

 Ravvedimento "breve": dal 15° giorno al 30° giorno dalla scadenza del termine di 
pagamento effettuando il versamento dell'imposta dovuta, maggiorata della sanzione 
ridotta pari al 3% e degli interessi; 

 Ravvedimento "intermedio": dal 31° giorno al 90° giorno dalla scadenza del termine 
di pagamento effettuando il versamento dell'imposta dovuta, maggiorata della sanzione 
ridotta pari al 3,33% e degli interessi; 

 Ravvedimento "lungo": dal 91° giorno ed entro un anno dal termine per il versamento 
dell'imposta dovuta, maggiorata della sanzione ridotta pari al 3,75% e degli interessi. 

 
Gli interessi dovuti per il ravvedimento devono essere calcolati sulla sola imposta, al tasso 
legale, in base ai giorni di ritardo decorrenti dalla data dell'omissione fino alla data di 
effettuazione del versamento. 
 
Il tasso di interesse legale è pari all'1,00% dal 01/01/2014 al 31/12/2014 e allo 0,5% dal 
01/01/2015. 
 
 
La formula per il calcolo degli interessi è la seguente: 
imposta non versata x tasso legale / 100 x numero giorni di ritardo / 365 
 
Esempio di calcolo: 
imposta non versata di 100€ relativa all'acconto con 20 giorni di ritardo100 x 1,00/100 
x20/365 = 0,05 € 
 
Il versamento deve essere effettuato tramite il modello F24, barrando la casella relativa a 
"ravvedimento operoso" ed indicando, in corrispondenza di ogni codice tributo, l'anno a cui 
si riferisce la violazione e l'importo totale comprensivo dell'imposta dovuta, delle sanzioni e 
degli interessi. 
Si invita il contribuente a comunicare al Comune, mediante l'apposito modulo, il tardivo 
versamento, allegando la ricevuta del pagamento. 
Per effettuare il calcolo del ravvedimento operoso può essere utilizzato anche il 
programma di calcolo IMU. 
 


